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the hill, the ombrone river, the city:  
to ground again the relationship
this contribution undertakes the reading of the western 
area of Pistoia, as door of access to the fluvial system 
and to the surrounding hills, presenting the viewpoint 
that the acknowledgment of the western limit of the city 
as focal point of the continuity in the landscape consti-
tutes a fundamental passage in order to move beyond 
a mostly city-centric view, and to propose an integrated 
planning environment (with an experimental Park) that 
reinstitutes the relationship with the Ombrone river and 
the hillsides, with the aim to reintegrate the various parts 
of the territorial puzzle.
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In questo contributo si affronta la lettura dell’area ovest di Pistoia come porta d’accesso al sistema fluviale 
e collinare, nell’idea che il riconoscimento del limite occidentale dell’urbano come punto focale della continuità 
con il territorio costituisca un passaggio fondamentale per immaginare la città in una nuova prospettiva.
Infatti l’area è caratterizzata da problematiche strettamente legate all’ottica prevalentemente urbano-centrica 
sottesa alla gestione di questa parte del territorio pistoiese: l’accessibilità difficoltosa dai borghi; le criticità legate 
alla mancata gestione del patrimonio forestale (avanzata del bosco, incendi, sconfinamento della fauna ungulata), 
l’avanzata dei vivai e la conseguente contrazione del paesaggio agrario tradizionale, il tema del rischio idraulico.
Quella che si intende proporre è una rilettura del territorio che rimetta in discussione il rapporto con 
l’Ombrone e l’arco collinare, indagando la scala dei valori che si riconoscono a questi elementi del territorio 
ma anche facendone emergere di nuovi ed imprevisti.
Un esempio rilevabile proprio dalle sedimentazioni più recenti, può essere l’effetto barriera indotto dalla 
tangenziale: un elemento chiave per porre un limite al consumo di suolo che può veicolare la suggestione 
della soglia, da oltrepassare con lentezza.
Per arrivare al sistema storico dei canali, delle gore e degli affluenti dell’Ombrone, alle trame agricole 
come valore patrimoniale e paesaggistico, alle potenzialità latenti della collina che, al di là della funzione 
ricreativa, è il primo interlocutore della città nell’ottica di un maggiore radicamento nel territorio.
In un’interpretazione ampia della fruibilità, gli ‘spazi verdi’ sono inseriti in uno scenario di pianificazione 
integrata del territorio mirata a garantire la funzionalità del sistema collinare e fluviale. Si auspica in questo contesto 
la ripresa delle utilizzazioni boschive scegliendo di contrapporre alla visione romantica e aprioristica di ‘natura 
selvaggia da ammirare intonsa’, la gestione sostenibile della risorsa forestale atta a garantire, in un’ottica di tutela 
e sviluppo, quella multifunzionalità di servizi che è propria del territorio boscato: tutela della diversità biologica e 
garanzia di occupazione locale, prevenzione del rischio incendi, efficienza nella regimazione delle acque.
Quest’ultima declinazione permette di avanzare proposte alternative di gestione dell’ambito fluviale. Il 
torrente Ombrone marca la linea di separazione, ma anche di contatto tra le logiche della città e del contesto 
collinare, connotandole attraverso la comune sottomissione al regime speciale delle acque.
Da qui l’idea di un Parco dell’Ombrone, da intendersi come laboratorio sperimentale di buone pratiche e 
collocato nella fascia delimitata verso la collina dalla strada storica posta sul bordo delle aree soggette ad alluvione 
e verso l’area urbana dal disegno dalla tangenziale; l’ambito così individuato si pone come soglia tra città e collina, 
garantendo la continuità dell’attraversamento tramite i percorsi storici ed il sistema dei borghi periurbani.
Il Parco dell’Ombrone sarebbe occasione per attuare interventi di rinaturalizzazione e di restauro dei 
paesaggi dell’acqua; in questo contesto l’attività agricola sarebbe svolta attraverso la sperimentazione della 
gestione convenzionata dei terreni di coltura soggetti a potenziale inondazione e di innovative esperienze 
di vivaismo etico; potrebbe comprendere fattorie didattiche, aziende aperte ed orti urbani; offrirebbe un 
terminale di mercato alle filiere corte del bosco.
Come parco periurbano, vedrebbe rafforzato il ruolo della tangenziale come ‘nuove mura cittadine’ mediante 
forme differenziate di percorrenza e la gestione degli attraversamenti, stabilendo una relazione sinergica con gli 
interventi nell’area di frangia compresa tra la tangenziale e l’edificazione consolidata (Arboreto, servizi ricreativi 
dell’ex-fornace, parchi urbani, percorsi pedonali, mercatino dei prodotti della montagna a Capostrada).
Nella sua triplice natura di parco fluviale, agricolo e periurbano, il Parco dell’Ombrone sarebbe infine 
il luogo dove applicare un esercizio di governance attraverso il confronto tra pubblico e privato e tra soggetti 
diversi che operano a varie scale.
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didascalie
1. A city “in vase” or rooted in his territory?
2. An agricultural park
3. A river park
4. An urban park
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